
Oggi migliaia di studenti hanno manifestato in oltre 90 piazze italiane per difendere
la scuola pubblica massacrata dai tagli della Gelmini e di Tremonti.

Oggi migliaia di giovani hanno manifestato per riprendersi il futuro che gli è stato
rubato ed ipotecato da questo Governo come garanzia verso la Banca Centrale
europea e il Fondo monetario internazionale.

I lavoratori della sanità sono in stato d’agitazione perché i tagli del Governo stanno
mettendo rischio i livelli essenziali delle prestazioni e il diritto all’assistenza e alla
salute dei cittadini.

I lavoratori del trasporto pubblico locale da oltre due anni sono in lotta perché i
tagli del Governo stanno mettendo a rischio la sopravvivenza stessa del servizio
pubblico.

I lavoratori protestano perché rivendicano il diritto al lavoro stabile e ad una
pensione dignitosa.

Per questo domani parteciperemo alla grande
manifestazione del pubblico impiego organizzata dalla
Funzione pubblica della CGIL

Per questo siamo al fianco dei lavoratori della sanità che sono in stato d’agitazione
perché chiedono il ritiro del piano straordinario presentato dall’ASL

Per questo siamo a fianco di tutti i lavoratori delle fabbriche, dei servizi, delle
ferrovie che in queste settimane sciopereranno per difendere il proprio posto di
lavoro.

Quella degli studenti, degli insegnanti, degli operatori
sanitari, dei lavoratori, dei pensionati è la stessa battaglia.

La CGIL è e sarà sempre al fianco di chi lotta per difendere
la propria dignità, il diritto all’istruzione, la sanità pubblica,
i servizi pubblici, il diritto al lavoro.

Savona, 7 ottobre 2011


